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Come il PCI lavora per la città 
• * • » , 

La nota presentata dal comitato cittadino del Partito affronta per capitoli i maggiori temi 
dell'economia, della cultura, dei servi/J e dell e strutture-Il giudizio dei comunisti sulle forze 
politiche - Rafforzata la coalizione di sinistra - Bilancio positivo di 4 anni di amministrazione 

« Non è un documento na­
to a tavolino, negli uffici di 
vìa Alamanni, ma una pro-

Sosta di dibattito scaturita 
a una discussione approfon­

dita con la città, con i mili­
tanti, le associazioni e le for­
ze sociali ». Cosi Stefano Bas­
si na commentato ieri, nel 
corso di un incontro con la 
stampa, la nota. del comita­
to cittadino del PCI sugli 
obiettivi di fine legislatura 

e sulla formazione del bilan­
cio del comune per il 79. 

Il bilancio è largamente 
positivo — hanno afferma­
to intervenendo il capogrup­
po comunista a Palazzo Vec­
chio Silvano Peruzzi prima 
e il sindaco Gabbuggiani poi. 
Senza paura di cadere nel 
trionfalismo i comunisti va­
lutano in questo modo quan­
to fatto dall'amministrazione 
sia sui versante del riordino 

dell'intero complesso ammi­
nistrativo. sul terreno del 
« buon governo», sia su quel­
lo della trasformazione dello 
sviluppo della città. 

Nonostante la crisi e le 
difficoltà — si legge nel do­
cumento — la collaborazione 
instauratasi tra PCI e PSI 
a Palazzo Vecchio ha per­
messo che si avviassero mu­
tamenti reali. 

Gli orientamenti program­

matici si sono tradotti in mo­
bilitazione di massicce risor­
se finanziarie, superiori al­
le stesse previsioni. Una am­
ministrazione di « svolta » 
dunque: e di fronte a questa 
valutazione basata su fatti 
concreti tanto più povera ap­
pare la presenza della DC, 
incapace di svolgere dall'op­
posizione il ruolo di un parti­
to impegnato su temi alter­
nativi concreti che presenta-

Di chi sono gli scheletri negli armadi? 
Ci provano proprio in tutti 

i modi, pur di screditare 
l'a m m t n ist razion e. Pa ri ia m o 
delle forze moderate, partiti 
e associaziotii, «ambienti be­
ne informati » e certa stam­
pa. Il gioco è Quello di 
•tempre: in mancanza di ar­
gomentazioni concrete, di 
prove probanti da schiaffare 
in faccia alla gente per di­
mostrare l'indimostrabile 
(cioè che l'amministrazione 
di Palazzo Vecchio avrebbe 
governato viale) si va a ro­
vistare tra gli armadi alla ri­
cerca di scheletri nascosti.-

Operazione quanto mai pe­
ricolosa, per chi con gli oc­
chi, la mente e il cuore of­
fuscati dal pregiudizio, tenta 
di metterla in atto. Dietro 
l'angolo è in agguato il 
« granchio » clamoroso, ' il 

di vedersi ritorcere 
le stesse proprie ar­

rischio 
contro 
mi. 

Ieri è toccata all'Avvenire, 
il cui capocronista ha parte­
cipato alla conferenza stam­
pa del PCI per la presenta­
zione della nota del comitato 
cittadino comunista sugli o-
biettivi di fine legislatura e 
sulla formazione del bilancio 

Sciorinate le solite critiche 
il giornalista, approfittando 
della presenza del Sindaco, 
ha improvvisamente lanciato 
il guanto della sfida, ha gio­
cato la « carta segreta »: nel­
le casse del comune ci sa­
rebbero 27 miliardi di « resi' 
dui passivi ». Ma come, il co­
mune piange sempre miseria 
e poi non spende anche i 
pochi fondi che ha? Non sa­
rebbe forse questa la prova 

più lampante di ima incapa­
cità a governare? 

La risposta è molto più 
semplice di quanto non si 
pensi ed è una volta di più 
la testimonianza del caos del 
malgoverno, dello spreco che 
regnavano a Palazzo Vecchio 
prima dell'avvento dell'attua­
le maggioranza, prima che 
questa giunta si rimboccasse 
le maniche per fare un po' 
di pulito e seppellire, davve­
ro, i vecchi scheletri dimen­
ticati negli armadi. 

Così, rovistando nel tenta­
tivo ora concluso di mettere 
in ordine la baracca, è venu­
to fuori che da anni e anni 
non si chiudevano i conti 
consuìitivi del comune, né 
quelli delle aziende munici­
palizzate. Niente di più facile 
che stanziamenti fissati ve­

nissero poi dimenticati tra le 
pagine dei registi, che non 
presentavano mai il totale a 
fine anno. 

Ora questi soldi (la cifra 
esatta, nonostante la pretesa 
precisione dell'Avvenire, deve 
ancora essere controllata) 
sono recuperati e potranno 
essere finalmente spesi nel­
l'interesse della città, cosi 
come lo sono stati (o lo sa­
ranno in futuro) i 120 mi­
liardi finalizzati dall'ammi­
nistrazione dal 15 ad oggi, e 
lo saranno gli altri 120 che 
rappresentano la somma 
prevista nel bilancio preven­
tivo del 19. 

Anche questa vicenda di­
mostra con chiarezza da che 
parte sta il malgoverno. 

S. C. 

In via Pellicceria 

Ordigno incendiario 
contro ii quartiere I 

L'attentato secondo i testimoni è stato compiuto da 
un giovane che è fuggito a piedi - Perché il quartiere 

Decisione unilaterale dell'azienda 

Per 4 giorni ferie 
« forzate » alla STICE 

I lavoratori ieri mattina sono entrati ugualmente in 
fabbrica - Gli antefatti - Domani assemblea aperta 

I consigli di quartiere nel 
mirino dei terroristi. Ieri 
pomeriggio un ordigno incen­
diario è stato lanciato con­
tro il portone d'ingresso del 
consiglio di quartiere numero 
1. la cui sede si trova in uno 
stabile della centralissima 
via Pellicceria. Le fiamme 
sviluppatesi con l'esplosione 
dell'ordigno hanno fortuna­
tamente annerito soltanto il 
portone. 

A quell'ora — circa le 17.45 
— all'interno della sede del 
consiglio di quartiere non ci 
ora nessuno. Secondo le te­
stimonianze di alcuni pas­
santi, l'ordigno sarebbe stato 
lanciato da un • giovane che 
poi è stato visto fuggire a 
piedi. Sul posto si è raduna­
ta subito una folla di citta­
dini che ha condannato il vi­
le attentato: poi sono arri­
vate le pattuglie della poli-
7ia e gli uomini della Digos 
per le prime indagini. 

E' questo il secondo atten­
tato che viene compiuto a 
Firenze contro i consigli di 
quartiere. Il primo avvenne 
nella notte del 19 marzo 
scorso in via Vittorio Emanue­
le. Tre candelotti sistemati 
«u una finestra di piano ter­
ra di Villa Fabbriconi, se­
de del consiglio di quartiere 

numero 10. per un caso o for­
se per imperizia degli atten­
tatori, non esplosero. Rispar­
miando cosi l'edificio che si­
curamente sarebbe saltato in 
aria. 

L'attentato che venne ri­
vendicato " dalle sedicenti 
squadre proletarie di combat­
timento. Nella rivendicazione 
i terroristi descrivevano a lo­
ro modo il bersaglio con un 
livore che deformava la real­
tà. I consigli di quartiere, se­
condo il volantino delle 
« squadre » sono istituti di 
controllo poliziesco, centri dì 
aggregazione di un blocco so­
ciale antiproietario formato 
da funzionari di partito, col 
PCI in prima fila, «cittadi­
ni dell'ordine, commercianti. 
destra operaia ». 

Proprio in questi giorni nei 
.quartieri della città si stan­
no svolgendo una serie di 
manifestazioni contro il ter­
rorismo con dibattiti a cui 
prendono parte uomini poli­
tici. magistrati che hanno 
condotto inchieste sull'ever-
sirne. lavoratori, cittadini. 

Domani, alle officine di 
Porta a Prato, si svolgerà con 
i ferrovieri un dibattito sul 
terrorismo al quale parteci­
perà il sostituto procuratore 
Pier Luigi Vigna. 

Alla unilaterale decisione 
della direzione aziendale del­
la Stice-Zanussi di concede­
re quattro giorni di ferie for­
zate, i lavoratori hanno ri­
sposto ieri mattina con una 
presenza massiccia all'inter­
no della fabbrica. Gli ante­
fatti della scelta aziendale e 
della ferma risposta operaia 
sono stati illustrati nel cor­
so di un incontro con la stam­
pa tenuto dal Consiglio di 
Fabbrica e da Sacconi e Clo­
ni della FLM. 

Il 20 aprile vi era stata 
un'intesa Tra la direzione del­
l'azienda fiorentina e il con­
siglio di fabbrica per una 
sospensione del lavoro di 4 
giorni, in modo da consen­
tire lavori di riparazione in 
alcuni reparti. I lavoratori 
avevano acconsentito a con­
dizione che vi fosse un ac­
cordo sottoscritto fra il coor­
dinamento sindacale naziona­
le della Zanussi e la pro­
prietà. 

Se tale accordo non fosse 
stato raggiunto, l'azienda po­
teva ugualmente sospendere 
la produzione, ricorrendo pe­
rò agli altri 13 giorni di cas­
sa integrazione già concorda­
ta all'inizio dell'anno. 

Con una vera e propria 
forzatura, invece, la direzio­
ne dello stabilimento fioren-

PICCOLA CRONACA 
Ricordi 

I comunisti di Sieci salu­
tano commossi la scomparsa 
del compagno Ugo Foggi av­
venuta il li- aprile. Nel ri­
cordarlo a tutti quale esem­
plo di coerente antifascista, 
di lavoratore, di mili tante. 
comunista da sempre, la se­
zione di Sieci sottoscrive 
ventimila lire per la stampa 
comunista. 

• • • 
E1 deceduto in questi gior­

ni il compagno Ubaldo Coli­
ni. i compagni della sezione 
del PCI di Sieci lo ricordano 
con profondo affetto e rin­
novata stima e sottoscrivono 
ventimila lire per il nostro 
giornale. 

• • • »,' 
Nel primo anniversiario 

della scomparsa del compa­
gno Angiolo Cioni. partigia­
no, appartenente al gruppo 

combattente di Cremona co­
me caporale durante la guer­
ra di Liberazione, la moglie, 
la figlia, il genero sottoscri­
vono ventimila lire per la 
stampa comunista lo ricor­
dano caramente a quanti gli 
furono vicini. 

» » * 
A due anni dalia scompar­

sa del compagno Bruno Gelli 
(Barabba) i compagni e ami­
ci del bar di via Fiesolana 
sottoscrivono trentaduemila 
lire per il nostro giornale. 

» • • 
Nel sesto anniversario del­

la morte del compagno Ga­
briello Formighi, la moglie 
Ermelinda e i nipoti pw o-
norare la sua memoria sot­
toscrivono ventimila lire per 
la stampa comunista. 

• • 9 

Nell'anniversario della scom­
parsa del compagno Mario 
Calvelli della sezione del PCI 
del Galluzzo U figlio Sergio 

sottoscrive centomila lire per 
il nostro giornale. 

• • * 
A sei anni dalia scompar­

sa del compagno Silvano 
Lombardi, la moglie Loia, i 
figli Mirko e Stefania lo ri­
cordano a quanti lo conol> 
tiero ed ebbero occasione di 
stimarlo e sottoscrivono 10 
abbonamenti mensili all 'l/m/à 
a favore di sezioni del PCI 
della Lumgiana. 

• • * 
Nel ricordare, con profon­

do dolore, la scomparsa del 
compagne Fosco HsjsticheiH. 
la famiglia sottoscrive quindi-
mila lire per la stampa co­
munista. 

Ringraziamenti 
I familiari commossi, rin­
graziano coloro che hanno 
partecipato al dolore per la 
perdita della cara Natalina 
Bagni, nata SbaccherL 

La famiglia Oecchi, non po­
tendolo fare personalmente, 
ringrazia tutti i compagni che 
hanno preso parte al dolore 
dei familiari per la perdita 
del caro Paolo. 

Nozze d'oro 
I compagni Virginia Bar­

bagli e Alderigo Ferri di Spic­
chio di Empoli, hanno cele­
brato i! loro cinquantesimo 
anno di matrimonio. Per la 
felice occasione sottoscrivono 
diecimila lire per il nostro 
giornale. Giungano ai compa­
gni le felicitazioni della no­
stra redazione. 

Nel cinque ntesimo anniver­
sario di matrimonio dei com­
pagni Celestino e Armida Pa­
gri] di Bagno a Ripoli, i com­
pagni della nostra redazione 
porgono le più sincere felici­
tazioni. 

re proposte, di scegliere. 
Più articolata l'azione del­

le forze laiche intermedie; il 
documento sottolinea il con­
tributo al dibattito dato in 
particolar modo dal PRI. Pro­
prio sul finire della legisla­
tura appare infine consolidato 
il rapporto tra PCI e PSI.uni-
tariamente impegnati nell'at­
tuazione dei programmi con­
cordati. Anche nel congres­
so provinciale socialista — 
ha affermato il segretario 
della federazione Ventura — 
sono stati messi in luce gli 
elementi di unità; è anche 
vero però che sarà ora ne­
cessario approfondire il di­
battito su alcune impostazioni 
che non condividiamo. 

Tratteggiato cosi un cap­
pello « politico » e ricorda­
to il ventaglio dei problemi 
posti all'attenzione della cit­
tà dalla crisi nazionale, la 
noto affronta con maggiori 
particolari la situazione fio­
rentina e indica i primi 
« campi » che devono trovare 
concreto e unitario impegno 
di lavoro. 

In primo piano la lotta al 
terrorismo: occorre superare 
alcuni elementi di sottova­
lutazione del fenomeno a Fi­
renze o in Toscana, appron­
tare iniziative unitarie (ve-

- di quelle già avviate dal co­
mitato per la difesa dell'or­
dine democratico) collegan­
dosi agli obiettivi della pre­
venzione e della riforma di 
interi settori dell'appara­
to statale. 

Vengono aggiornate e ap­
profondite le proposte già 
avanzate dal PCI nei campi 
dell'economia (industria, tu­
rismo, distribuzione) e della 
politica culturale (edilizia uni­
taria, Biblioteca Nazionale, 
decentramento culturale). 

Il capitolo sulle priorità 
che il PCI propone vengano 
realizzate nell'ambito delle 
previsioni generali del bi­
lancio è suddiviso in cinque 
settori. 

Il problema della casa — 
Un grosso peso si riversa sul 
comune a questo proposito. 
Ma non si può assistere im­
passibili — ha affermato Bas­
si — ad atteggiamenti della 
proprietà che gioca sul bloc­
co del mercato delle loca­
zioni tenendo sfitti centinaia 
di appartamenti. Per questo 
il PCI ritiene siano sbaglia­
te le reazioni di forze politi­
che e associazioni di fronte 

Nei prossimi giorni sfratti a ripetizione 

Nemmeno quindicimila 
firme convincono il 
Prefetto a requisire 

Va avanti la petizione popolare promossa dal Sunia - Il punto di raccolta 
delle firme in p.za della Repubblica, sotto i portici - Incontro in prefettura 

alla decisione del Comune di 
requisire nei casi di urgenza. 

Il documento giudica essen­
ziale una iniziativa nei con­
fronti degli enti pubblici e 
assicurativi, della grande pro­
p r i e t à ; la formazione di una 
graduatoria degli sfrattati, in­
terventi di acquisto da parte 
del comune, e dell'opera uni­
versitaria nel campo degli 
alloggi per studenti. Si fa ri­
ferimento al piano decennale 
(previsti per Firenze 780 nuo­
vi alloggi) e al completa­
mento delle aree di 167. 

Trasporti e grande viabi 
bllità — In primo piano il 
problema delle ferrovie e del­
la direttissima, mentre vie­
ne ribadito il disaccordo per 
la soluzione Campo di Marte. 
Il PCI riconferma la sua 
posizione sul tema dello sca­
lo aeroportuale, suggerisce 
una verifica dell'attuazione 
della zona blu. affeima la ! 
necessità di avviare il piano 
del traffico e realizzare ope­
re per la viabilità a ovest e 
a sud della città. 

Ambiente e risorse idriche 
— Invaso di Bilancino, lo­
calizzazione del digestore di 
destra dell'Arno, modernizza­
zione degli impianti dell'An-
conella e Mantignano (già da 
tempo avviati) e ricerca dei 
metodi alternativi di tratta­
mento dei rifiuti sono alcuni 
dei problemi concreti da af­
frontare. 

Recupero del patrimonio 
abitativo — E' il problema 
centrale di tutte le grandi 
città, che vedono ormai esau­
riti o quasi gli spazi da edi­
ficare ex-novo. Il documen­
to comunista suddivide il ca­
pitolo nelle parti riguardan­
ti il recupero per uso abitati­
vo, a Tini sociali e cultu­
rali. per uso produttivo. Per 
ognuno di questi settori indi­
ca. quartiere per quartiere, 
le concrete possibilità di in­
tervento. 

Servizi sociali — Anche qui 
proposte concrete per l'edili­
zia scolastica, i servizi spor­
tivi (su cui il PCI ha in­
tenzione di aprire un con­
fronto a breve scadenza), le 
strutture per gli anziani, gli 
asili nido. 

NELLA FOTO: una immagine 
del ponte all'Indiano. Il bilan­
cio del comune per il '79 pre­
vede il completamento di 
collegamenti viari 

Anni di sacrifici e lavoro volontario 

Nuova casa del popolo 
si inagura a Fiesole 

Dopo tre anni di lavoro, in massima parte affidato al vo-
lctitariato. oggi viene inaugurata a Fiesole la nuova casa del 
popolo. La struttura è stata ricavata dai locali del già cele­
bre ristorante Raspanti, un edifìcio che si trova nel centro 
di Fiesole e che è stato opportunamente restaurato, grazie ai 
sacrifici e all'impegno di centinaia di giovani* di cittadini e 
con il sostegno delle organizzazioni democratiche. 

La nascita di una nuova casa del popolo, al di là delle prò 
spettive e del programma che essa avrà, rappresenta, oggi 
nel 1979, una « novità » non secondaria rispetto agli impegni 
che il movimento democratico ha assunto per il raggiungi­
mento di nuovi obiettivi unitari. Non a caso l'inaugurazicne 
avviene oggi, primo maggio, giornata di lotta e di festa per 
i lavoratori. 

Alla cerimonia interverrà il presidente nazionale dell'Arci, 
Enrico Menduni, ed Ilario Marfut. dell'ufficio nazionale di se­
greteria della CGIL. Alle ore 15,30 avrà luogo al teatro roma­
no una spettacolo con Caterina Bueno, Paolo Pietrangeh e 
Ciccio Busacca. 

Studiosi a convegno a Firenze 

3 giorni su Foscolo a 
200 anni dalla nascita 
All'ombra di cipressi sempre più devastati da un male 

oscuro e annoso si ritorna, a Firenze, a parlare di Foscolo. 
L'occasione è fornita dall'annuncio dell'ormai imminente con­
clusione della edizione nazionale delle opere del grande poeta 
e dall'apertura di un convegno internazionale di studi sulla 
figura di Ugo Foscolo « fiorentino ed europeo ». 

Varata nel 1927 dalla casa editrice fiorentina Le Monnier, 
l'edizione nazionale delle opere di Foscolo è giunta tra mille 
difficoltà fino ai nostri giorni. 

La chiusura della tormentata impresa giunge così quasi 
contemporaneamente con il secondo centenario della nascita 
del poeta (1778-1978). Il convegno (che prosegue idealmente i 
precedenti di Venezia e di Milano) si svolgerà in Palazzo Vec­
chio, distribuito in tre fitte giornate, (4-6 maggio), durante 
le quali si affronteranno i temi derivanti dal rapporto tra Fo­
scolo e la odierna situazione culturale e quello tra lo scritto­
re e la Firenze del tempo; si scenderà poi nel concreto delle 
opere, ccn specifiche indagini sulle « Grazie » e sull'Episto­
lario. 

A fianco del congresso, due manifestazioni di contorno 
spiccano per il loro interesse: la riedizione della mostra « La 
biblioteca fiorentina del Foscolo ». allestita a Firenze presso 
la Biblioteca Marucelliana e la « Mostra di Manoscritti fo­
scoliani » della biblioteca Labronica di Livorno, ambedue, cu­
rate da Giuseppe Nicoletti. 

Si preannunriano come pre 
visto i primi sfratti, quelli 
non rinviabili secondo il de­
creto del governo, e il pre­
fetto continua a eludere il 
grave problema della emer­
genza. Anche ieri mattina - -
ormai è l'ennesimo incontro 
— ha risposto sostanzialmen­
te picche ad un gruppo di 
sfrattati che gli hanno con­
segnato oltre quindicimila 
firme, le prime di una peti­
zione popolare, con la quale 
si invita la massima autori­
tà locale in rappresentanza 
del governo ad UMire lo stru­
mento della requisizione per 
fronteggiare la gravissima 
situazione che si avrà nei 
prossimi giorni con l'esecu­
zione di moltissimi sfratti. 

Il preletto, dottor Rolando 
Ricci, sostiene candidameli 
te di non avere nessun pote­
re e di non poter adottare il 
provvedimento della requisì 
zione. Afferma invoce che 
spetta ai comuni garantite 
una sistemazione provvisoria 
agli sfrattati che si ritrove 
ranno in mezzo alla strada. 

La vecchissima legge del 
18(i5 fa invece chiaramente 
intendere che spetta al pre­
fetto, quale massima autori­
tà locale, prendere l'eccezio­
nale provvedimento della re­
quisizione nei casi urgenti, 
di estrema necessità, ec­
cezionali e quando sia minac­
ciato l'ordine pubblico. 

Il dottor Ricci non ne vuo­
le sapere. Secondo lui il 
massimo che può fare il pre­
fetto è un'opera di coordi­
namento tra sindaci, rappre­
sentanti della Regione, in 
dustriali, costruttori, proprie­
tari e magistrati per fare il 
punto sulla situazione della 
casa. Alla delegazione di ieri. 
guidata da alcuni dirigenti 
del SUNIA (Sindacato degli 
inquilini) ha fatto sapere che 
la prossima settimana ci sarà 
un altro di questi « punti » e 
in quell'occasione saranno e 
sommate alcune proposte per 
fronteggiare l'emergenza. 

Mentre la delegazione par­
lamentava col prefetto, arri­
vava da Sesto Fiorentino una 
notizia preoccupante: solo la 
presenza solidale di alcune 
famiglie impediva ad un uffi­
ciale giudiziario di sfrattare 
un inquilino e di opporre i 
sigilli legali sulla porta. 

Continua intanto la raccol­
ta delle firme per la petizio­
ne popolare al prefetto pro­
mossa dal SUNIA. 

tino ha chiuso ugualmente la 
fabbrica, dando ai lavorato­
ri tre giorni di ferie forzate 
più una festività infrasetti­
manale da recuperare. 

Ieri mattina gli operai del­
la Stice si sono presentati 
compatti in fabbrica, conte­
stando tale decisione. Per do­
mani è prevista un'assemblea 
aperta all'interno dello sta­
bilimento. 

Il consiglio di fabbrica, che 
è disponibile a ricorrere al­
la magistratura contro que­
sto vero e proprio sopruso, 
ha fatto notare che venerdì 
scorso i lavoratori avevano 
presentato una contropropo­
sta (due giorni di recupero 
delle feste infrasettimanali e 
due giorni di cassa integra­
zione) che la direzione non 
ha voluto prendere in consi­
derazione. 

Lo decisione della Stice. 
che viene ad intaccare il di­
ritto inalienabile delle ferie. 
è molto grave, soprattutto se 
si considera l'attuale difficile 
fase contrattuale. 

Forse, alla vigilia della con­
trattazione aziendale sul fu­
turo del nuovo stabilimento 
fiorentino, la proprietà ha vo­
luto tastare il polso ai lavo­
ratori. i quali però hanno 
risposto nella maniera do­
vuta. 

LegnoMarket 
..il legno per tutti 
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LegnoMarket è un 
magazzino dove Irovi lutto 
ciò che serve per 
il vero lai da te del legno. 

Il personale specializzalo 
mette a disposizione la sua 
esperienza per trovare. 
soluzioni e materiali per 
ogni tipo di lavoro grosso 
o piccolo che sia. 

Orario di apertura 
mattino 912,30 

I pomeriggio 1519,30 
lunedì mattina chiuso 

ni magazzino è dotato di un 

Il legname viene tagliato 
gratuitamente nelle misure 
e nei modi che il tuo 
progetto richiede. 
L'assorlimento è ampio: dai 
pannelli di truciolare o 
multistrato alla semplice 
tavola di abete, dalla cornice 
al battiscopa, dal mobile 
in scatola di montaggio ai 
rivestimenti ed inoltre 

LegnoMarke!: 
Prato. Via Cavour 56, 
Tel. 25753 

LegnoMarket Geko: 
Milano, piazzale Martini 

tulio il necessario 
per completare i tuoi lavori: 
dagli accessori più semplici, 
come martelli, chiodi, viti, 
cerniere, a queliti 
specialistici, (professionali) 
trapani elettrici, prese 
e seghe a nastro, per citarne 
solo alcuni. 

{ampio parcheggio interno. M^anol via Valffurva 

Prato, Shopping Center Pralilia 
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-Prato Via Cavour 56-


